
Articolo 15, comma 2-bis 
(Stabilizzazione di personale del Corpo dei vigili del fuoco) 

2-bis. È prorogato al 31 dicembre 2013 il termine della validità della 
graduatoria di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

  
Il comma 2-bis, introdotto durante l’esame in Commissione, differisce al 31 

dicembre 2013 il termine della validità della graduatoria di cui all’articolo 1, comma 526, 
della L. 296/2006[197] e di cui al D.M. n. 88 del 14 luglio 2010, relativa al personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

  
Il richiamato comma 526 ha attribuito alle pubbliche amministrazioni indicate al precedente 

comma 523[198] la possibilità di usufruire di limiti meno rigidi per le assunzioni da effettuare nel 
2008 rispetto a quelli fissati dal citato comma 523[199]. 

In particolare il comma 526 ha disposto che tali amministrazioni, per il 2008, possano procedere 
alla stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale a tempo determinato in possesso dei 
requisiti di cui al precedente comma 519[200] nel limite di un contingente di personale non 
dirigenziale corrispondente ad una spesa pari al 40% di quella relativa alle cessazioni avvenute 
nell’anno precedente. 

  
Il comma 526 contiene, tra l’altro, una specifica disciplina per la stabilizzazione dei vigili del 

fuoco, nella quale, nel limite di un determinato contingente, autorizza la stabilizzazione del 
personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che alla data del 1° gennaio 2007 
risultasse iscritto negli appositi elenchi istituiti presso i comandi provinciali dei vigili del fuoco di cui 
all’articolo 6 del D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di 
120 giorni di servizio, tramite la trasformazione dei relativi rapporti in contratti di lavoro a tempo 
indeterminato. 

La definizione dei criteri, del sistema di selezione, nonché delle modalità abbreviate per il corso 
di formazione è demandata ad un successivo decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il 
possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco, previsti dalle vigenti 
disposizioni. 

 
[197] L. 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)”. 
 
[198]  Si tratta delle seguenti pubbliche amministrazioni: amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
ivi compresi i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco; agenzie, ivi comprese le agenzie fiscali; enti 
pubblici non economici; enti indicati all’art. 70, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
[199] Si ricorda che il comma 523 prevede che le pubbliche amministrazioni di cui sopra possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato per l’anno 2008 nei limiti di un contingente di personale 
corrispondente ad una spesa complessiva pari al 20 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno 
precedente. 

Tali limitazioni alle assunzioni sono estese alle assunzioni del personale ancora in regime di diritto pubblico di cui 
all’articolo 3 del D.Lgs. 165 del 2001, mentre non non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle 
categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge n. 331 del 
2000, al D.Lgs. n. 215 del 2001 e alla legge n. 226 del 2004, fatto salvo quanto previsto all’articolo 25 della 
medesima legge n. 266/2004. 

 
[200] Ai sensi del comma 519 il richiamato personale deve almeno trovarsi in una delle seguenti situazioni: 

-        sia già in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi; 
-        che consegua tale requisito sulla base di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006; 
-        che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di 

entrata in vigore della legge n. 296/2006. 
 



 


